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PROCEDURA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI DISPOSITIVI DI 

PROTEZIONI INDIVIDUALI, PER LE ATTIVITÀ DI ANTINCENDIO BOSCHIVO, 
MANUTENZIONE BOSCHIVA, PROTEZIONE CIVILE E MANUTENZIONE DELLE 

TECNOLOGIE 
CIG 770265934A 
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CUP F29F18000270002 

 
 

 
 
 

QUESITO RISPOSTA 

1 

1. Posizione 7 scarponcino: la fodera richiesta in 
GORE TEX DURACOM CAMBRELLE 
individua un materiale ben preciso coperto da 
brevetto e non viene riportata la dicitura o 
equivalente; lo stesso dicasi per il materiale dei 
lacci (TIPO NOMEX: marchio registrato della 
ditta DUPONT: anche in questo caso non 
compare la scritta o equivalente di fianco alla 
scritta NOMEX; lo stesso dicasi per il materiale 
del filo (Kevlar marchio registrato della ditta 
DUPONT : anche in questo caso non compare 
la scritta o equivalente di fianco alla scritta 
KEVLAR). 

2.  Posizione 9 guanti: filato di kevlar: (Kevlar è un 
marchio registrato della ditta DUPONT: anche 
in questo caso non compare la scritta o 
equivalente di fianco alla scritta KEVLAR). 

3.  Posizione 15. Maglia intima: OKEO TEX è un 
marchio registrato anche in questo caso non 
compare la scritta o equivalente di fianco alla 
scritta OKEO-TEX. 

4.  Posizione 19: Calzatura polacchino: Lycra è un 
marchio registrato della ditta INVISTA anche in 
questo caso non compare la scritta o equivalente 
di fianco alla scritta LYCRA. 

      Per quanto sopra evidenziato richiediamo una 
rettifica al capitolato tecnico, al fine di 
permettere la partecipazione a tutte le aziende 
del settore non solo a quelle che vendono o 

Nei riguardi di tutti i materiali che compongono 
i DPI oggetto della fornitura, l'utilizzo della 
terminologia "tipo" deve intendersi nel senso 
che ogni qualvolta sia prescritto un 
dispositivo coperto da brevetto, gli operatori 
economici possono certamente offrire 
materiali equivalenti, fermo restando 
l'obbligo di garantire omologhe 
caratteristiche tecnico-prestazionali. 

 

 

Si precisa che, seppure si è fatto riferimento alla 
normativa di certificazione occorrente, la 
definizione dei requisiti della fornitura in 
oggetto rientra in un target prestazionale più 
specifico, calibrato sulle esigenze della 
Stazione Appaltante. Ad ogni modo, si 
conferma la possibilità che ciascun O.E. 
possa offrire D.P.I. di caratteristiche anche 
diverse da quelle richieste nel Capitolato, a 
condizione che siano garantiti i valori dei 
risultati dei singoli test indicati nelle 
specifiche tabelle, intesi quindi come 
“prestazioni minime”. 
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producono in esclusiva i materiali con i 
brevetti/marchi registrati come sopra riportati. 

     Inoltre richiediamo maggiori delucidazioni in 
merito a quanto indicato art. 3 
CORRISPETTIVO DELLA FORNITURA del 
Capitolato speciale di appalto e nel dettaglio per 
quanto riportato Dall’analisi tecnica progettuale 
definita nel Capitolato Tecnico emerge, infatti, 
che la fornitura in oggetto ha caratteristiche 
tecniche standardizzate, cioè uniche e 
predefinite, non attuabili quindi con modalità 
diverse dal singolo operatore economico e non 
migliorabili. 

     Quanto da Voi scritto conferma il nostro 
pensiero ossia che le specifiche tecniche 
riportate dal capitolato tecnico di gara siano 
TROPPO RESTRITTIVE, UNICHE E 
PREDEFINITE, tali da non permettere la così 
nota PAR CONDITION che dovrebbe aprire il 
mercato a tutte le aziende del settore e NON 
SOLO AD UNICHE AZIENDE CHE 
PRODUCONO O DISTRIBUSCONO IN 
ESCLUSIVA I PRODOTTI DESCRITTI NEL 
CAPITOLATO TECNICO. 

     Basta leggere la specifica tecnica relativa 
all’abbigliamento A.I.B. dove sono stati inseriti 
addirittura i dati relativi ai rapporti di prova, a 
tal fine si fa presente che per attestare l’idoneità 
di un capo al servizio richiesto basta 
uniformarsi alla normativa di certificazione 
occorrente infatti un capo può anche essere 
certificato UNI EN 15614/2007 e quindi idoneo 
per interventi in attività AIB, nonostante i valori 
dei rapporti di prova siano diversi da quelli 
indicati nel capitolato tecnico, infatti il NON 
INSERIMENTO DI UNA TOLLERANZA 
DEL +/- IL 10% E DISCRIMINTAORIO 
RISPETTO AD ALTRE AZIENDE DEL 
SETTORE CHE HANNO I REQUISITI 
TECNICI ED ECONOMICI PER POTER 
PARTECIPARE ALLA GARA IN OGGETTO. 

     Si chiede pertanto di rettificare il capitolato 
tecnico prevedendo la tolleranza ai dati tecnici 
come sopra indicato. 

      Inoltre non condividiamo il divieto di non poter 
offrire dei prodotti migliorativi (Dall’analisi 
tecnica progettuale definita nel Capitolato 
Tecnico emerge, infatti, che la fornitura in 
oggetto ha caratteristiche tecniche 
standardizzate, cioè uniche e predefinite, non 
attuabili quindi con modalità diverse dal singolo 
operatore economico e non migliorabili). 
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L’azienda appaltante deve essere interessata alla 
qualità del prodotto e non alla MARCA! 

 

Il RUP 

Saverio Basile 


